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Introduzione

In Provincia di Pavia sono state presentate, negli ultimi due anni, istanze riguardanti iniziative progettuali finalizzate alla realizzazione di discariche monodedicate per rifiuti contenenti cemento amianto.

Occorre evidenziare come, riguardo a tale argomento, la sensibilità provinciale sia aumentata anche a seguito della presa di coscienza della grave situazione in essere a Broni presso l’ex stabilimento FIBRONIT.

I tre progetti presentati interessano i comuni di Ferrera Erbognone, Cava Manara e Gambolò; hanno  una capacità complessiva di smaltimento ben superiore al 50% del fabbisogno complessivo della Lombardia, calcolato secondo le stime di ARPA e Regione Lombardia, in circa 3.000.000 m3.

Questo proliferare di iniziative ha generato molta tensione sul territorio e l’adozione di alcuni provvedimenti amministrativi da parte sia della Amministrazione Provinciale sia dei Comuni interessati dagli ipotetici siti di smaltimento, con il supporto dei Comuni vicini.

L’attuale Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti introduce in modo sintetico la problematica cemento amianto; si allega di seguito estratto del PPGR quale Allegato 01.

A seguito della presentazione del primo progetto per il sito di Ferrera Erbognone, il Consiglio Provinciale, con Delibera n. 60 del 11 ottobre 2010 prot. 68231, sulla scorta di una mozione presentata da un gruppo di opposizione, ha espresso le proprie perplessità in merito al sito stesso ed ha richiesto la realizzazione di un censimento del cemento amianto presente a livello provinciale.

Tale censimento, pur non ricadendo fra i compiti istituzionali di controllo della Amministrazione Provinciale, è stato effettuato in collaborazione con i Comuni che hanno raccolto le segnalazioni volontarie dei cittadini; quest’ultimo aspetto ha comportato oggettive problematiche, in parte risolte, come si evidenzierà successivamente. (Allegato 02 – DCP n. 60 del 11 ottobre 2010 prot. 68231)

L’Amministrazione Provinciale, in carica dal giugno 2011, ha deliberato ( Allegato 03 - Delibera di Giunta Provinciale n. 353/2011 del 7 novembre 2011) la costituzione del gruppo di lavoro tecnico che ha redatto il presente elaborato, propedeutico alla predisposizione dell’atto integrativo al PPGR, relativo alla problematica amianto presente sul territorio della provincia di Pavia.

Il gruppo di lavoro risulta così costituito: 

Dirigente del Settore Tutela Ambientale : Anna Betto

Dirigente Settore Territorio e Trasporti: Vincenzo Fontana

Responsabile U.O. Rifiuti: Ilaria Vecchio

Dott. Ing. Sandro Teruggi

Dott. Geol. Alberto Maccabruni 

Alla predisposizione del documento hanno poi collaborato:

Responsabile U.O. Compatibilità paesistico Ambientale : Giuseppe Annunziata

Funzionario U.O. Compatibilità paesistico Ambientale: Damiano Chiesa

Responsabile U.S. Autorizzazioni Integrali Ambientali: Giuseppe Muliere

Sono stati costantemente informati dello sviluppo dei lavori l’Assessore alle Politiche ambientali, Riserve naturali e Pianificazione faunistica, Alberto Lasagna e il Presidente della Commissione consiliare  VII “Ambiente e Riserve naturali”, Pierangelo Fazzini.   

Successivamente alla costituzione del gruppo di lavoro, è giunta dal Consiglio Provinciale, con (Allegato 04 - Delibera di Consiglio Provinciale n. 44 del 11 giugno 2012 prot. 35755) una sollecitazione in merito alla problematica dello smaltimento del cemento amianto che, oltre ad auspicare l’individuazione di  principi per la sostenibilità del percorso di realizzazione di eventuali siti per lo smaltimento di rifiuti di amianto, ha chiesto formalmente la predisposizione di una integrazione al Piano Provinciale Gestione Rifiuti riguardante la problematica del cemento amianto.

In considerazione della complessa situazione descritta, l’Amministrazione Provinciale di Pavia ha inoltre investito del problema l’Unione Province Lombarde, gruppo di lavoro “ambiente” che, in una dinamica totalmente collaborativa, ha chiesto ed ottenuto un incontro con l’Assessore Regionale al Territorio Daniele Belotti (Allegato 05). Durante il confronto è emersa la volontà, condivisa, di puntare all’autosufficienza provinciale in merito al dimensionamento di impianti per lo smaltimento del cemento amianto, pur consapevoli che l’attuale assetto normativo, sia nazionale sia regionale, non prevede alcuna azione pianificatoria. 

Correlazione con il PTCP

Il vigente Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) è attualmente articolato in un livello territoriale di ambiti a vasta scala, le cui disposizioni (direttive, indirizzi e prescrizioni) sono poi riferite distintamente ai diversi tipi di assetto considerati (insediativo, paesistico, ambientale, naturalistico, geomorfologico), costituenti, di fatto, la calibratura della disciplina paesistica degli ambiti rispetto alle diverse realtà paesaggistiche del territorio. 

Le indicazioni appartenenti al livello di ambito hanno di norma valore di indirizzo, preordinate ad assicurare il coordinamento sotto il profilo paesistico-ambientale e come tali devono essere considerate in sede di pianificazione.

Le indicazioni appartenenti al livello prescrittivo nei confronti degli interventi sono definite all’art. 34 delle NTA del vigente PTCP, e sono ricomprese sotto le seguenti categorie:

· Emergenze naturalistiche (commi da 1 a 9)

· Aree di elevato contenuto naturalistico (commi da 10 a 20)

Inoltre l’art. 31 - Ambiti unitari delle NTA rimanda alla disciplina delle Norme Tecniche di Attuazione del PAI.

Per quanto riguarda l’ambito territoriale del Piano Paesaggistico di Dettaglio Barco Certosa si rimanda alle NTA specifiche, ovvero art. 10 corsi d’acqua naturali e/o naturalizzati, art. 14 - ambiti di consolidamento delle attività agricole e dei caratteri connotativi, art. 17 - viabilità di interesse paesistico, art. 18 - visuali sensibili.

Inoltre, l’art. 14 delle NTA del PTCP stabilisce Direttive per l'elaborazione e redazione dei Piani di livello provinciale e infraprovinciale per gli aspetti ambientali-paesistici, tra i quali rientra il Piano Provinciale dei Rifiuti. 

Alla luce di quanto sopra sinteticamente esposto, si può affermare che il vigente PTCP non tratta specificatamente il tema delle discariche di amianto, ma lo stesso tema viene generalizzato ed esteso alle discariche in genere. 

Gli indirizzi di cui agli artt. 32 e 33 delle NTA del vigente PTCP, che poi devono ovviamente essere declinati a livello di una pianificazione più dettagliata alla scala comunale e in relazione allo stato di fatto, pongono forte limitazioni per la fattibilità di nuove discariche per rifiuti, finalizzate alla tutela degli elementi costitutivi del paesaggio. 

E’ opportuno rilevare che i criteri localizzativi delle discariche sono contenuti nel PPGR, dove si è tenuto conto delle limitazioni  previste dal vigente PTCP.

Censimento effettuato dalla Provincia di Pavia (dati pervenuti al 13-07-2012)

Con riferimento a quanto formalmente richiesto con Delibera di Consiglio Provinciale n. 60 del 11 ottobre 2010, è stato avviato un censimento in collaborazione con i Comuni, basato sulla comunicazione volontaria da parte dei cittadini e coordinato dal settore Tutela Ambientale della Amministrazione Provinciale di Pavia.

Sulla base di un modello di scheda distribuito a tutti i Comuni (Allegato 06), si è chiesto ai cittadini di segnalare, con finalità esclusivamente statistiche, la presenza di manufatti di cemento amianto presso le loro abitazioni.

La raccolta dei dati è stata svolta dai singoli Comuni che li hanno poi trasmessi alla Amministrazione Provinciale; i suddetti dati sono stati poi elaborati, suddividendoli per Comune e in base alla struttura urbanizzata.

È stato quindi creato un database territoriale sulla scorta di quanto segnalato dai singoli cittadini.

Limite di questo “censimento su base volontaria” è stato proprio il timore da parte dei cittadini di porre in atto una sorta di “autodenuncia” sui propri potenziali rifiuti non smaltiti; ciò ha portato, in molti casi, ad omettere la comunicazione e quindi ad una prima sottostima complessiva dei risultati.

Risulta dunque evidente che il dato ricavato  dalle segnalazioni dovrà essere aumentato per cercare di risolvere le oggettive discrepanze fra le segnalazioni e i dati reali. 

I dati raccolti sono stati confrontati a campione con informazioni aereofotogrammetriche già disponibili, nell’ambito di altre attività amministrative, presso il Settore e, in tal modo, si è giunti a determinare un coefficiente moltiplicativo medio di restituzione del valore raccolto pari a 2.75; in particolare si è provveduto a mappare in modo dettagliato i dati pervenuti suddividendoli per comune e per contesto territoriale in base all’indirizzo fornito. 

Si cita l’esperienza di Carbonara Ticino dove, una prima raccolta di dati su base volontaria ha portato ad un dato complessivamente pari a 2.382,44 m2, successivamente è stata sollecitata ulteriormente la popolazione in merito alla segnalazione giungendo ad un valore di 6.112,44 m2 per poi essere aggiornata, dopo verifiche sulla base di foto satellitari e di sopralluoghi sul territorio, a complessivi 7.200 m2, quindi rispetto al primo dato il fattore moltiplicativo risulta pari a 3,02.

Si ritiene che tale coefficiente sia tipico di realtà comunali di piccole dimensioni (1000 – 3000 abitanti), al fine di armonizzare il dato tenendo anche conto delle realtà con maggior popolazione e, presumibilmente minor presenza procapite di cemento amianto, si è valutato di introdurre un coefficiente di armonizzazione pari a 2,75. 

Occorre evidenziare come una minoranza di Comuni non abbia, a tutt’oggi, trasmesso i dati nonostante siano stati sollecitati più volte; preme sottolineare come la recentissima Legge Regionale approvata mentre si concludeva la redazione del presente documento prevede l’obbligo di segnalazione da parte del proprietario di immobili ove si abbia la presenza di manufatti contenenti cemento amianto. Al fine di correggere anche questa difformità, si è rapportato il dato globale alla popolazione effettiva della Provincia di Pavia. Si riporta di seguito elenco tabellare con i dati ricevuti da ciascun comune e la popolazione di riferimento.

	
	COMUNE
	QUANT. IN MQ
	ABITANTI
	QUANT. %
SUL TOTALE
	QUANT.
PRO CAPITE

	1
	ALAGNA
	11033
	906
	0,517
	12,178

	2
	ALBAREDO
	10957
	223
	0,513
	49,135

	3
	ALBONESE
	3107
	567
	0,146
	5,480

	4
	ARENA PO
	6481
	1646
	0,304
	3,937

	5
	BADIA PAVESE
	7958
	430
	0,373
	18,507

	6
	BAGNARIA
	1489
	683
	0,070
	2,180

	7
	BASTIDA DE' DOSSI
	80
	173
	0,004
	0,462

	8
	BASTIDA PANCARANA
	4320
	1047
	0,202
	4,126

	9
	BELGIOIOSO
	15102,5
	6427
	0,707
	2,350

	10
	BEREGUARDO
	16559,15
	2843
	0,776
	5,825

	11
	BORGARELLO
	505
	2687
	0,024
	0,188

	12
	BORGO PRIOLO
	9441
	1428
	0,442
	6,611

	13
	BORGORATTO MORMOROLO
	7505
	442
	0,351
	16,980

	14
	BOSNASCO
	33342
	655
	1,562
	50,904

	15
	BREME
	8300
	872
	0,389
	9,518

	16
	BRESSANA BOTTARONE
	40350
	3560
	1,890
	11,334

	17
	BRONI
	55245
	9528
	2,587
	5,798

	18
	CAMPOSPINOSO
	4176,5
	982
	0,196
	4,253

	19
	CANDIA LOMELLINA
	27767,95
	1688
	1,300
	16,450

	20
	CANEVINO
	480
	119
	0,022
	4,034

	21
	CANNETO PAVESE
	15461
	1459
	0,724
	10,597

	22
	CARBONARA
	9482
	1552
	0,444
	6,110

	23
	CASANOVA LONATI
	10901,3
	479
	0,511
	22,758

	24
	CASATISMA
	71800
	889
	3,363
	80,765

	25
	CASEI GEROLA
	31411,1
	2547
	1,471
	12,333

	26
	CASORATE PRIMO
	1289,38
	8427
	0,060
	0,153

	27
	CASSOLNOVO
	23830,7
	7116
	1,116
	3,349

	28
	CASTANA
	4667,48
	743
	0,219
	6,282

	29
	CASTEGGIO
	215
	6530
	0,010
	0,033

	30
	CASTELLO D'AGOGNA
	27978
	1073
	1,310
	26,075

	31
	CASTELLETTO DI BRANDUZZO
	16067
	1065
	0,752
	15,086

	32
	CASTELNOVETTO
	13650
	642
	0,639
	21,262

	33
	CAVA MANARA
	19731,8
	6650
	0,924
	2,967

	34
	CERGNAGO
	3725
	769
	0,174
	4,844

	35
	CERVESINA
	8603
	1216
	0,403
	7,075

	36
	CIGOGNOLA
	5685
	1363
	0,266
	4,171

	37
	CILAVEGNA
	6645
	5653
	0,311
	1,175

	38
	CODEVILLA
	14485
	1010
	0,678
	14,342

	39
	CONFIENZA
	20519,5
	1663
	0,961
	12,339

	40
	COPIANO
	19808,5
	1801
	0,928
	10,999

	41
	CORANA
	9950
	781
	0,466
	12,740

	42
	CORTEOLONA
	24642,55
	2201
	1,154
	11,196

	43
	CORVINO S. QUIRICO
	3456
	1053
	0,162
	3,282

	44
	COSTA DE' NOBILI
	15750
	360
	0,738
	43,750

	45
	COZZO
	6278
	372
	0,294
	16,876

	46
	DORNO
	39542
	4654
	1,852
	8,496

	47
	FERRERA ERBOGNONE
	13647,77
	1142
	0,639
	11,951

	48
	FILIGHERA
	10299
	844
	0,482
	12,203

	49
	FORTUNAGO
	2351
	391
	0,110
	6,013

	50
	FRASCAROLO
	15850
	1241
	0,742
	12,772

	51
	GALLIAVOLA
	2888
	227
	0,135
	12,722

	52
	GAMBARANA
	5000
	254
	0,234
	19,685

	53
	GAMBOLO'
	16500
	10231
	0,773
	1,613

	54
	GENZONE
	4284,9
	374
	0,201
	11,457

	55
	GERENZAGO
	12383,4
	1379
	0,580
	8,980

	56
	GIUSSAGO
	84660
	5038
	3,965
	16,804

	57
	GODIASCO
	160
	3218
	0,007
	0,050

	58
	GOLFERENZO
	1062
	216
	0,050
	4,917

	59
	INVERNO E MONTELEONE
	19166,77
	1317
	0,898
	14,553

	60
	LANDRIANO
	8529,45
	6123
	0,399
	1,393

	61
	LANGOSCO
	6995
	441
	0,328
	15,862

	62
	LINAROLO
	7384,3
	2716
	0,346
	2,719

	63
	LIRIO
	1311
	146
	0,061
	8,979

	64
	LOMELLO
	11476,5
	2392
	0,537
	4,798

	65
	LUNGAVILLA
	24250
	2417
	1,136
	10,033

	66
	MAGHERNO
	8918
	1718
	0,418
	5,191

	67
	MARZANO
	16279,25
	1608
	0,762
	10,124

	68
	MEDE
	37642,9
	7085
	1,763
	5,313

	69
	MEZZANA BIGLI
	8917
	1144
	0,418
	7,795

	70
	MEZZANA RABATTONE
	12636,27
	514
	0,592
	24,584

	71
	MEZZANINO
	24921,3
	1508
	1,167
	16,526

	72
	MIRADOLO
	28198,5
	3820
	1,321
	7,382

	73
	MONTALTO
	12420,6
	946
	0,582
	13,130

	74
	MONTEBELLO DELLA BATT.
	13660,22
	1712
	0,640
	7,979

	75
	MONTECALVO VERSIGGIA
	240
	570
	0,011
	0,421

	76
	MONTESCANO
	4585
	395
	0,215
	11,608

	77
	MONTESEGALE
	172
	320
	0,008
	0,538

	78
	MONTICELLI PAVESE
	4458,8
	739
	0,209
	6,034

	79
	MONTU' BECCARIA
	2995,6
	1772
	0,140
	1,691

	80
	MORNICO
	7052,5
	732
	0,330
	9,635

	81
	MORTARA
	43887,7
	15673
	2,055
	2,800

	82
	NICORVO
	2002
	382
	0,094
	5,241

	83
	OLEVANO
	11724,15
	806
	0,549
	14,546

	84
	OLIVA GESSI
	2271
	179
	0,106
	12,687

	85
	OTTOBIANO
	5028
	1187
	0,235
	4,236

	86
	PALESTRO
	1573,67
	2001
	0,074
	0,786

	87
	PANCARANA
	2409
	337
	0,113
	7,148

	88
	PARONA
	11278,5
	2052
	0,528
	5,496

	89
	PAVIA
	70.010,00
	19.060*
	3,279
	3,673

	90
	PIETRA DE' GIORGI
	8784,08
	939
	0,411
	9,355

	91
	PIEVE ALBIGNOLA
	16414,52
	924
	0,769
	17,765

	92
	PIEVE DEL CAIRO
	21000
	2168
	0,984
	9,686

	93
	PIEVE PORTO MORONE
	23225
	2801
	1,088
	8,292

	94
	PINAROLO PO
	20590,87
	1730
	0,964
	11,902

	95
	PIZZALE
	16415,9
	733
	0,769
	22,395

	96
	PORTALBERA
	33733,85
	1577
	1,580
	21,391

	97
	REA
	3596,3
	435
	0,168
	8,267

	98
	REDAVALLE
	12237
	1078
	0,573
	11,352

	99
	RETORBIDO
	1726
	1473
	0,081
	1,172

	100
	RIVANAZZANO TERME
	4000
	5144
	0,187
	0,778

	101
	ROBBIO
	100165,68
	6156
	4,691
	16,271

	102
	ROBECCO PAVESE
	5137
	571
	0,241
	8,996

	103
	ROCCA SUSELLA
	305
	237
	0,014
	1,287

	104
	ROSASCO
	16893,75
	647
	0,791
	26,111

	105
	ROVESCALA
	5638
	951
	0,264
	5,928

	106
	RUINO
	18924,56
	755
	0,886
	25,066

	107
	S. ALESSIO CON VIALONE
	12508
	845
	0,586
	14,802

	108
	S. ANGELO LOMELLINA
	8474,5
	890
	0,397
	9,522

	109
	S. CIPRIANO
	24282,1
	503
	1,137
	48,275

	110
	S. GENESIO ED UNITI
	4478,5
	3796
	0,210
	1,180

	111
	S. GIORGIO LOMELLINA
	6564
	1189
	0,307
	5,521

	112
	S. MARIA DELLA VERSA
	18448,28
	2519
	0,864
	7,324

	113
	SANNAZZARO DE' BURGONDI
	29668,1
	5930
	1,389
	5,003

	114
	SARTIRANA LOMELLINA
	19434,54
	1812
	0,910
	10,725

	115
	SCALDASOLE
	6361,52
	998
	0,298
	6,374

	116
	SEMIANA
	2705,6
	251
	0,127
	10,779

	117
	SILVANO PIETRA
	12304
	693
	0,576
	17,755

	118
	SIZIANO
	7528,4
	5908
	0,353
	1,274

	119
	SOMMO
	6352,16
	1136
	0,298
	5,592

	120
	SPESSA
	17934
	597
	0,840
	30,040

	121
	STRADELLA
	13949
	11609
	0,653
	1,202

	122
	SUARDI
	6474,9
	673
	0,303
	9,621

	123
	TORREBERETTI E CASTELLARO
	11072
	606
	0,519
	18,271

	124
	TORRE D'ARESE
	6044
	980
	0,283
	6,167

	125
	TORRE D'ISOLA
	11505,8
	2359
	0,539
	4,877

	126
	TORRE DE' NEGRI
	17615
	339
	0,825
	51,962

	127
	TORREVECCHIA PIA
	11632
	3289
	0,545
	3,537

	128
	TORRICELLA VERZATE
	6898,3
	849
	0,323
	8,125

	129
	TRAVACO' SICCOMARIO
	24575,99
	4280
	1,151
	5,742

	130
	TROMELLO
	12256,3
	3873
	0,574
	3,165

	131
	TROVO
	4986,5
	1013
	0,234
	4,923

	132
	VAL DI NIZZA
	4498,5
	682
	0,211
	6,596

	133
	VALVERDE
	8144
	315
	0,381
	25,854

	134
	VALEGGIO
	4801
	233
	0,225
	20,605

	135
	VALLE LOMELLINA
	25127,5
	2241
	1,177
	11,213

	136
	VALLE SALIMBENE
	14280,6
	1518
	0,669
	9,408

	137
	VARZI
	20922,5
	3420
	0,980
	6,118

	138
	VELEZZO LOMELLINA
	5214
	103
	0,244
	50,621

	139
	VELLEZZO BELLINI
	41628,2
	3044
	1,950
	13,675

	140
	VERRETTO
	3118
	377
	0,146
	8,271

	141
	VERRUA PO
	22469,7
	1301
	1,052
	17,271

	142
	VIDIGULFO
	1650
	6020
	0,077
	0,274

	143
	VILLA BISCOSSI
	3103
	75
	0,145
	41,373

	144
	VILLANOVA D'ARDENGHI
	12888,4
	786
	0,604
	16,397

	145
	VILLANTERIO
	10657,5
	3226
	0,499
	3,304

	146
	VISTARINO
	3761
	1565
	0,176
	2,403

	147
	VOGHERA
	80
	39937
	0,004
	0,002

	148
	VOLPARA
	740
	129
	0,035
	5,736

	149
	ZAVATTARELLO
	9205
	1050
	0,431
	8,767

	150
	ZECCONE
	5445,75
	1694
	0,255
	3,215

	151
	ZEME
	5580,6
	1134
	0,261
	4,921

	152
	ZENEVREDO
	2751
	482
	0,129
	5,707

	153
	ZERBO
	9407,83
	454
	0,441
	20,722

	154
	ZINASCO
	35608
	3264
	1,668
	10,909

	
	
	
	
	
	

	TOTALE SU 154 COMUNI
	       2.135.177,54 
	         363.647 
	100
	5,872

	PROIEZIONE ALTRI 36 COMUNI
	       1.086.985,49 
	         185.127 
	
	5,872

	PROIEZIONE SU 190 COMUNI

(TOTALE PROVINCIA)
	       3.222.163,03 
	         548.774 
	
	


*il dato del Comune di Pavia riguarda la porzione nord-est della città

Secondo una disposizione regionale (Allegato 07) la conversione da m2 a m3 avviene dividendo per 30 la superficie ottenuta, pertanto:

3.222.163 x 2,75 (coefficiente di restituzione dell’effettivo) = 8.860.948 m2
8.860.948 m2/ 30 = 295.365 m3 arrotondato a 296.000 m3
Tale dato non tiene conto del cemento amianto proveniente dalla ex Fibronit che verrà conteggiato a parte.

I dati disponibili a livello regionale individuano una presenza di manufatti di cemento amianto da smaltire in Regione Lombardia  pari a circa 3.000.000 m3.

Il dato, assumendo una popolazione regionale pari a 9.973.000 abitanti ed una popolazione provinciale pari a 548.000 abitanti, comporta un fabbisogno di smaltimento per la Provincia di Pavia, in relazione unicamente alla popolazione, pari a:

548.000/9.973.000 x 3.000.000 = 164.845 m3.

Tale dato statistico risulta dunque inferiore rispetto a quello ricavato dal censimento sopra indicato. Tale differenza è senza dubbio influenzata dal fatto che la concentrazione procapite di manufatti contenenti cemento amianto non è omogeneamente distribuita su tutto il territorio ma risulta inversamente proporzionale al numero degli abitanti concentrandosi, soprattutto per quanto riguarda le coperture in lastre, nelle aree a maggiorare ruralità (stalle, capannoni, ecc) e nelle aree industriali dismesse.

Occorre poi evidenziare come, oltre al  sito dismesso di produzione di eternit a Broni, la ex Fibronit, un sito analogo esista  a Casale Monferrato che insiste a poco più di 10 km da molti comuni della Lomellina e tale vicinanza ha contribuito senza dubbio ad una maggiore diffusione di manufatti sul tali aree della provincia di Pavia.

Dalle informazioni raccolte dai professionisti incaricati di seguire le procedure di bonifica, presso la sola Fibronit, risulta una presenza di rifiuti contenenti amianto pari a circa 35.000 m3 tenendo conto  delle coperture, dei manufatti accatastati e degli intonaci che, stante le prescrizioni, dovranno essere rimossi; a tali dati deve essere aggiunto un quantitativo, qui individuato a livello empirico non essendo disponibile alcun dato certo, di circa 50.000 m3 di manufatti contenenti cemento amianto confinati (canne fumarie, tubazioni ecc…).

In considerazione di tutto quanto sopra esposto si giunge ad un totale di rifiuti e manufatti contenenti amianto presenti in Provincia di Pavia pari a:

296.000 + 35.000 + 50.000 = 381.000 m3
Cartografia sintetica ambientale della Provincia di Pavia

La cartografia tematica (Allegato 8) predisposta dall’ufficio Compatibilità Paesistico Ambientale, tramite l’utilizzo del Sistema Informativo Territoriale, raccoglie tutte le informazioni di tipo ambientale cartografato,  disponibili presso la Provincia, utili al fine di consentire analisi dei vari impatti delle attività antropiche sulle componenti ambientali del territorio. I tematismi, digitalizzati e restituiti cartograficamente, risultano da banche dati di diversa provenienza: dal Settore Tutela Ambientale della Provincia (impianti energia e rifiuti, attività estrattive, cave cessate, siti contaminati, impianti A.I.A., industrie a rischio d’incidente rilevante, pozzi di emungimento acque), dal Settore Territorio della Provincia (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, Viabilità extraurbana- autostrade), dalla Autorità di Bacino (fasce fluviali), dalla Regione Lombardia (aree naturali protette, siti Rete Natura 2000, Rete ecologica Regionale, Beni Ambientali e Paesistici).

Dall’analisi di tale cartografia, che costituisce un lavoro in costante aggiornamento, emerge come taluni areali presentino condizioni meno sfavorevoli rispetto ad altri contesti, in particolare si è osservato come, non nel complesso ma per aree comunque significative, la porzione di territorio provinciale posta tra la sponda destra del fiume Po e le prime colline, presenti situazioni dove può essere approfondita la possibilità di realizzazione di siti. 

Progetti di discariche di rifiuti contenenti amianto presentati presso la Provincia di Pavia.

Va premesso che, ai sensi della l.r. 26/2003 e s.m.i., l’Ente istruttore competente per la disamina istruttoria di tali istanze è la Regione Lombardia, sia per la Valutazione di Impatto Ambientale sia per l’eventuale rilascio di Autorizzazione Integrata Ambientale. 

Cava Manara

PROGETTO DI DISCARICA PER RIFIUTI CONTENENTI AMIANTO PRESENTATO DA RISORSE FUTURE SRL NEI COMUNI DI CAVA MANARA E SAN MARTINO SICCOMARIO.

Ubicazione: la discarica è prevista in Comune di Cava Manara. I terreni in disponibilità alla Società comprendono anche aree in Comune di San Martino Siccomario, dove sono previste solo opere di mitigazione ambientale.

Superficie interessata: 71.600 m2 circa di superficie totale, di cui 35.950 m2 circa per area discarica, 6.400 m2 circa per aree servizi interni e strade, 29.300 m2 circa per aree a verde di mitigazione.

Profondità media di scavo: arretramento in scavo della scarpata di ex cava esistente per una superficie di 14.600 m2, profondità di circa 16,5 m e volume cavato totale di circa 241.000 m3.

Volume utile del bacino esistente e scavato: 550.000 m3 circa

Altezza massima da piano campagna (comprensiva di copertura finale): +11,30 m circa

Volume netto di smaltimento di RCA (senza considerare i vuoti tra pallets): 400.000 m3 circa 

Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale Regionale

La Società, a fronte delle risultanze della conferenza dei servizi tenutasi in Regione Lombardia e conclusasi con la proposta di rigetto dell’istanza per la sussistenza di motivi ostativi, ha ritenuto di presentare un nuovo progetto, che presenta varianti sostanziali rispetto al precedente, al fine di superare le motivazioni escludenti contenute nel Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti.

Pertanto, Risorse Future srl ha ripubblicato l’avviso pubblico di deposito presso gli Enti territoriali interessati (27/04/2012), con riavvio ex novo della procedura di VIA. La convocazione per la prima conferenza dei servizi da parte della Regione Lombardia è prevista per il 2 agosto 2012. 

Ferrera Erbognone

PROGETTO DI DISCARICA PER RIFIUTI CONTENENTI AMIANTO PRESENTATO DA ACTA SRL IN COMUNE DI FERRERA ERBOGNONE.

Ubicazione: comune di Ferrera Erbognone

Superficie interessata: 110.300 m2 circa area totale recintata, di cui 101.000 m2 circa destinati ad area scavi e approntamento discarica.

Profondità media di scavo:  7,45 m dal piano campagna

Volume utile del bacino scavato: 712.800 m3 circa

Altezza massima da piano campagna (comprensiva di copertura finale): +6,5 m circa

Volume utile di smaltimento: 846.300 m3 circa 

Volume netto di smaltimento di RCA (senza considerare i vuoti tra pallets): 600.200 m3 circa 

Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale Regionale

La Provincia di Pavia, in sede di prima conferenza dei servizi del 15/07/2011 e con successiva nota del 17/10/2011, ha evidenziato la mancanza dei presupposti localizzativi, previsti dal PPGR, e di progettazione necessari ai fini della realizzazione dell'opera proposta.

A seguito delle prima conferenza dei servizi del 15/07/2011 e delle richieste del gruppo tecnico regionale, la Regione Lombardia, con nota del 27/02/2012, ha richiesto integrazioni progettuali al proponente. La Società ACTA ha risposto, con trasmissione di documentazione integrativa, in data 25/05/2012. Verrà organizzata dalla Regione Lombardia la conferenza dei servizi per la raccolta dei pareri degli Enti locali coinvolti.

Proprio mentre viene concluso il presente lavoro sono state presentate, a cura del richiedente, ulteriori integrazioni che sono in fase di osservazione da parte degli Uffici degli Enti competenti.

Gambolò

PROGETTO DI DISCARICA PER RIFIUTI CONTENENTI AMIANTO PRESENTATO DA ISOLA VERDE SRL IN COMUNE DI GAMBOLO’.

Ubicazione: la discarica è prevista in Comune di Gambolò con insediamento produttivo per la lavorazione di inerti.

Superficie interessata: 38.900 m2 di cui 30.500 circa per area discarica, 6.900 circa per aree servizi interni e strade, 1.400 circa per aree a verde di mitigazione interna. Sono altresì previsti circa 43 ha di compensazione esterni all’area di discarica.

Volume utile discarica: 186.300 m3 circa, di cui 121.200 circa per rifiuti e 39.700 circa per copertura finale

Quota media piano campagna: 106.80 m s.l.m. circa

Quota media scavo: 100.50 m s.l.m. circa

Altezza massima da piano campagna (comprensiva di copertura finale): +4,10 m 

Volume netto di smaltimento di RCA (senza considerare i vuoti tra pallets): 110.000 m3 circa 

Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale Regionale

La prima conferenza dei servizi, tenutasi in data 22/02/2012, si è conclusa con la proposta di rigetto dell’istanza per la sussistenza di motivi ostativi all’autorizzazione delle opere in progetto. La società Isola Verde, in data 26/06/2012, ha presentato un documento di osservazioni che vuole superare i motivi ostativi proposti chiedendo, in conclusione, la prosecuzione dell’istruttoria di VIA e di AIA.

Concetto di interpretazione del confine in ambito vincolistico

Dall’analisi della cartografia “ambientale” della Provincia di Pavia, considerata contestualmente ai progetti di discarica di amianto presentati, è sorta con assoluta evidenza la necessità di introdurre un nuovo elemento in merito alla definizione del concetto di “confine” per quanto attiene la mitigazione ambientale e la sussistenza o nuova introduzione di vincoli.

E’ evidente che, pur rispettando l’attuale disposto normativo, risulta difficile immaginare che un singolo punto fisico determini in maniera assoluta il venir meno o l’introdursi di un assetto vincolistico. Si ritiene utile auspicare l’inserimento di elementi di condivisione, in fase di conferenza dei servizi, che consentano marginali modifiche di tali assetti vincolistici statici e assoluti, rendendo possibile la loro estensione soprattutto alle aree immediatamente esterne rispetto alle zone tutelate e, qualora le condizioni ambientali lo consentano in modo oggettivo ed univoco, favorendo eventuali mitigazioni  degli stessi in areali prossimi ai confini interni con una progressiva diminuzione del vincolo .

Al fine di evitare ogni arbitrarietà, occorre quindi introdurre degli elementi di valutazione oggettivi, meglio se in modo tabellare, rispetto a ciascuna iniziativa, da predisporre in fase di VIA a cura del soggetto che procede all’istruttoria.

Espletata la procedura di VIA, si terrà conto di tali evenienze anche nella procedura di AIA così da salvaguardare il contesto ambientale. 

Al fine di meglio contestualizzare tale nuovo modello concettuale, si ritiene ragionevole utilizzarlo per iniziative che si sviluppino indicativamente in un intorno di 200 m all’interno dell’area vincolata o tutelata e di 1000 m all’esterno dei confini della stessa dove la pregnanza del vincolo si affievolirà via via che ci si allontana dal confine dell’area stessa.

Tale azione comporta l’introduzione di specifiche matrici applicative da adottare con successivi atti amministrativi.

Criteri localizzativi per l’insediamento di discariche di rifiuti di amianto in Provincia di Pavia

Le note che seguono prendono in esame alcuni aspetti connessi alla realizzazione di discariche per rifiuti non pericolosi contenenti amianto.

Gli obiettivi che si vogliono perseguire sono i seguenti:

· sicurezza idrogeologica

· stabilità geotecnica

· salubrità

· sostenibilità ambientale

CRITERI LOCALIZZATIVI

Al fine di condurre ad una maggior tutela di aree sensibili per la presenza di situazioni locali di disagio o per la presenza di particolari valenze ambientali, come anche richiesto dal Consiglio Provinciale, si predisporrà  un documento integrativo a quanto già previsto dal Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti, in relazione alla definizione di più puntuali criteri localizzativi per nuovi impianti, discariche per rifiuti di amianto, adottando ulteriori elementi di salvaguardia secondo quanto previsto dalla DGR 8/10360 del 21 ottobre 2009 “Modifiche ed integrazioni alla DGR 6581 del 2008 relativa ai criteri per la localizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti urbani e speciali (art.19, comma 3, l.r. 26/2003)”. 

In particolare, i criteri di seguito riportati rispondono a quanto enunciato dalla DGR succitata al capitolo 8: “i criteri per la localizzazione degli impianti che le Province devono adottare, possono contemplare elementi di salvaguardia aggiuntiva rispetto ai sovraordinati criteri regionali, ma limitatamente ad aree di rilevanza ambientale/naturale in conformità al PTCP vigente ed ai relativi piani di settore, ivi compresi i PTC dei parchi regionali, e non possono in ogni caso essere meno prescrittivi dei criteri regionali”, ed al capitolo 8.6.1: “le Province all’interno dei propri Piani, in presenza di particolari situazioni locali di disagio ambientale documentato, critiche o compromesse per l’ingente presenza di impianti per lo smaltimento di rifiuti, possono stabilire alcuni limiti da rispettare nella localizzazione di nuovi impianti a discarica, che prevedano in particolare una distanza minima dagli impianti già in esercizio, esauriti o da bonificare”.

Criteri escludenti

a - E' escludente la presenza di fasce di emergenza esterne di impianti/industrie a rischio di incidente rilevante (RIR).

b - Non sono da ritenere autorizzabili, sulla base dei criteri di microlocalizzazione del PPGR, discariche con capacità unitaria superiore al fabbisogno provinciale stimato.

1)
 Uso del suolo

Tra i fattori ambientali che determinano il grado di fattibilità delle discariche rientrano le "Categorie agricole". La norma
 attualmente prevede di far riferimento all'uso del suolo al momento di presentazione del progetto.

Si ritiene vincolante, al fine di qualificare inidonea l’area, la presenza di un reticolo irriguo che consenta l’irrigazione continua e l’allontanamento delle portate di supero tipico delle  tradizionali risaie e marcite.

2)
Fasce di rispetto

Per la presenza di infrastrutture e reti tecnologiche (gasdotti, oleodotti, elettrodotti, ecc.) in prossimità di aree di discarica, la norma fa riferimento alla discrezionalità dei gestori per la determinazione delle fasce di rispetto.
Dal punto di vista dell’Amministrazione si intende invece definire l'ampiezza di una congrua fascia minima inderogabile di rispetto a garanzia della discarica nei confronti di eventuali guasti-incidenti-emergenze delle reti/infrastrutture stesse. Si propone una fascia minima ("L") di m 20, inderogabile, dalla recinzione esterna della discarica; nel caso di interventi che comportino abbancamenti (dislivello massimo "H" tra quota di copertura finale e quota di posa della barriera geologica di confinamento) superiori a 10 m, come illustrato dallo schema (allegato 9) tale fascia avrà la seguente misura: L=10+H. I gestori hanno comunque facoltà di pretendere una maggiore distanza. 

Dovrà essere inoltre mantenuta una ulteriore "fascia di mitigazione" dell'ampiezza di m 10 (interna alla recinzione) in cui effettuare interventi di mitigazione della discarica.

3)
Cavi irrigui di adacquamento e di colo  
La fascia minima inderogabile di rispetto non può essere inferiore a 10 metri. In presenza di terreni granulari dovrà essere previsto il rivestimento della sezione d'alveo al fine di evitare dispersioni di portate fluenti.
4)
Conformazione
La normativa non definisce altezze massime per le discariche.

Si propone:

a) per le discariche realizzate in fosse preesistenti (cave dismesse o aree degradate) di non eccedere la quota campagna originaria o circostante; considerata la pendenza da conferire alla copertura, la quota finale più elevata non dovrà superare di m 2 la quota campagna circostante;

b) non sono ammessi scavi ad hoc per realizzare o completare il "vuoto", se non per ricavare materiale per la sistemazione morfologica preliminare e per la realizzazione della copertura finale della discarica;
c) non sono ammesse discariche in elevazione fatte salve le indicazioni riportate ai punti precedenti.

5)
Massima escursione della falda

La valutazione della massima escursione della falda deve essere dimostrata da un monitoraggio di durata almeno decennale desunto da una "banca dati" riconosciuta; in caso di insufficienza di dati, comunque con un minimo di rilevazioni per un anno con frequenza mensile, il franco previsto dalla norma dovrà essere maggiorato del 50%.

6)
Aspetti strategico-funzionali

Di seguito vengono proposte alcune modifiche agli "Aspetti strategico-funzionali" del PPGR per renderli più specifici nel caso delle discariche di amianto. Questi aspetti sono quelli che possono assegnare per i vari fattori considerati il requisito di "preferenzialità" al sito in esame.

a)
vicinanza a impianti di trattamento e recupero di rifiuti esistenti

per le discariche di RCA non sono previsti criteri di preferenzialità connessi alla vicinanza di altri impianti, soprattutto di gestione rifiuti o particolarmente impattanti dal punto di vista ambientale. 

b)
destinazione urbanistica agricola

la destinazione urbanistica agricola non attribuisce  preferenzialità, in quanto in contrasto con la tendenza alla valorizzazione e conservazione delle aree destinate all'agricoltura. 

c)
preesistenza di infrastrutture

nel valutare la preferenzialità, bisogna considerare l'impatto indotto dalla discarica sulla situazione preesistente delle infrastrutture, non limitarsi a considerare positivamente la loro mera esistenza. Ad esempio, per le strade già congestionate, ove il dato sia evidenziato da studi o strumenti pianificatori sul traffico, l'aumento anche minimo di traffico determina sicuramente una criticità e pertanto sarebbe da considerare, al contrario, come fattore di penalizzazione.

Si ritiene che una struttura viabilistica che si sviluppi quanto più possibile all’esterno dei centri abitati sia da ritenersi quale criterio di preferenzialità.

d)
presenza di cave (solo PPGR)

il criterio di preferenzialità non può essere applicato in presenza di elementi evidenti di rinaturalizzazione spontanea.

e)
presenza di aree da bonificare
nel caso di discariche per rifiuti non pericolosi contenenti amianto, il  criterio previsto nel PPGR non è applicabile.

f)
profondità della falda  e interazioni con falda confinata

si può ritenere preferenziale una situazione nella quale: a) in caso di acquifero non confinato il piano di imposta della barriera geologica (corrispondente al fondo dello scavo, esistente) sia posto al di sopra della quota di massima escursione della falda con un franco di almeno 5 metri, dimostrato da un monitoraggio di durata almeno decennale desunto da una "banca dati" riconosciuta; b) in caso di acquifero confinato, presenza di barriera geologica naturale con spessore di almeno 1,5 metri. 
g)
suolo interessato da barriera geologica naturale

la barriera geologica naturale deve essere quella presente nel sito, non quella che viene messa in opera ad hoc 

h)
presenza di reti di monitoraggio su varie componenti ambientali

perché la rete di monitoraggio presente sia un fattore di preferenzialità, è necessario che venga dimostrata la disponibilità dei dati da parte del gestore e che siano rilevati i dati ambientali necessari per il monitoraggio del nuovo impianto. In particolare si segnala la necessità di  poter disporre di dati statistici relativi alla frequenza e alla direzione dei venti.

Considerazioni conclusive

Dall’analisi degli elementi fin qui acquisiti si stima il quantitativo complessivo di manufatti/rifiuti contenenti cemento amianto sul territorio della provincia di Pavia in circa 360.000 m3.

Per quanto attiene agli areali dove potrebbe essere realizzato un sito di smaltimento, si ritiene che siano preferenziali aree già state oggetto di precedente trasformazione od utilizzo del territorio (vedasi in particolare cave) possibilmente in presenza di una viabilità che interferisca il meno possibile con centri abitati e tratti congestionati dal traffico, almeno nel tratto più vicino al sito di discarica. 

La presenza di barriere geologiche naturali e non perturbate rappresenta un ulteriore fattore

 di salvaguardia aggiuntiva che costituisce un elemento preferenziale in caso di analisi. 

Si ritiene che per taluni areali (la porzione di pianura compresa tra le prime colline dell’Oltrepò e la sponda destra del fiume Po) possa essere approfondita la possibilità di realizzazione di siti per lo smaltimento, mediante interramento, dei soli rifiuti contenenti cemento amianto presenti sul territorio provinciale,  prendendo in considerazione i criteri di preferenzialità valutati. 

L’introduzione di elementi di discontinuità colturale, anche marginali, oppure la diversa vocazionalità per almeno un anno aggira  il limite imposto rispetto ad areali coltivati a risaia; pertanto si ritiene che tale vincolo debba essere meglio circostanziato da Regione Lombardia contestualizzandolo a livello ambientale invece che a livello di coltura annuale in essere.

Stante la particolare suscettibilità ambientale in ordine allo smaltimento di rifiuti RCA si  ritiene di dover segnalare l’adozione di tecniche costruttive e di isolamento di discariche il più possibile cautelative; in questo senso è auspicabile un ulteriore approfondimento nell’interpretazione della normativa regionale rispetto a quella nazionale.

Pavia, 26 luglio 2012.

Dirigente del Settore Tutela Ambientale : Anna Betto

Dirigente Settore Territorio e Trasporti: Vincenzo Fontana

Responsabile U.O. Rifiuti: Ilaria Vecchio

Dott. Ing. Sandro Teruggi

Dott. Geol. Alberto Maccabruni

� per "norma" si intendono i "Criteri localizzativi …" (DGR 21 ott. 2009), recepiti nel PPGR
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